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l'interesse del buon ordinamento dei partiti im-
pedire che antichi amici, usi a votare insieme, 
siano oggi costretti a separarsi, e che altri finora 
divisi si stendano la mano congiunti, non dalle 
opinioni, ma dagli interessi? (Rumori — Inter-
ruzioni) 

Presidente. Ma non interrompano, li prego, ono-
revoli deputati. 

Chimirri. Questo è il fatto, ed è opera patriot-
tica impedire... 

Una voce. Non deve perequare. 
Chimirri. ... che sia turbato il normale funzio-

namento dei partiti parlamentari. 
Ed il danno apparirà di gran lunga maggiore 

se si pon mente che il dissidio, che qui si mani-
testa, non e causa ma effetto di quel dissidio mag-
giore... (.Rumori vivissimi) 

Voci, No! no ! 
Presidente. Onorevole Chimirri, io la invito a 

non giovarsi di un argomento, che, quando fosse 
vero, sarebbe sempre poco corretto, ma che io 
suppongo assolutamente non vero", perchè mai 
nessuna questione di interesse potrà dividere gli 
italiani e specialmente in questo recinto produrre 
alcuno effetto sull'animo dei nostri colleghi. 

La prego, onorevole Chimirri, si giovi di altri 
argomenti, non di quelli che sono indegni di lei 
e della Camera. (Bene! Bravo! — Vivi applausi) 

Chimirri. Onorevole presidente, se mi si fosse 
dato tempo di finire la frase e completare il mio 
concetto si sarebbe evitato l'equivoco, e tutti 
avrebbero compreso ch'io intendo parlare di dis • 
sensi di opinioni. 

Presidente. Ella ha parlato di dissidi. 
Chimirri. dissidi o dissensi torna lo stesso. 
Le piaghe coperte inciprigniscono, e non si cu-

rano che mettendole a nudo, e spargendole di bal-
sami salutari. 

Se queste due correnti ci sono nel paese, non 
basta chiuder gli occhi per non vederle, ma oc-
corre trovar modo di calmarle*, è questo il nostro 
ufficio ed e pure il nostro dovere. 

La questione una volta posta bisogna risolverla, 
liia in guisa che nò più risorga, nè lasci ricordi e 
traecie dolorose che si protrarrebbero por 20. anni, 
quanto dura l'esecuzione di questa legge. Soffocata 
o mal risolta in questo recinto, ove abbonda la 
sapienza & il patriottismo, la disputa risorgerebbe 
nel seno del paese, invelenita dalle passioni, aggra-
vata dai pregiudizi. 

Qui sta il vero pericolo, ed io che Ravvisai da 
lunga mano, in cambio di rinfocolare la lotta, mi 
sono adoperato, insieme ad altri di noi, a sneb-
biare gli errori e a consigliare ovunque la qalma, 

Nei comizi di Napoli e Catanzaro, come nelle 
frequenti riunioni a Roma, un solo fu il nostro 
grido : 

« pace, 
« Esacerbati spiriti fraterni. » 

Nè fu risparmiata cura e fatica per rintrac-
ciare una formula di conciliazione, e parecchio 
ne presentammo durante questa discussione. 

Dal canto nostro si è fatto ogni possibile per 
aiutare il Governo ad uscire da questa penosa 
situazione: deve ora il Governo, che tutto può, 
dar forma concreta a quegli accordi, che sono 
nel desiderio di tutti. 

Noi non abbiamo seminato il vento, che ha 
suscitata la tempesta: spetta a coloro, che hanno 
la responsabilità del potere, di evocare il quo3 
ego che componga i flutti commossi. 

Onorevoli ministri, la via non è senza uscita, 
ed il vostro patriottismo, io ne ho fede, saprà 
levarci d'impaccio. 

Sarebbe insana politica per un bene proble-
matico e lontano affrontare gravi ed urgenti pe-
ricoli. Non metteteci come Ercole al bivio. Non 
lungi da questo recinto sorgono ancora i ruderi 
del tempio della Concordia: andiamovi insieme 
ed immoliamo sull'ara rovesciata della buona Dea 
la piccola cagione di così vasto dissidio, ricordan-
doci che i nostri padri furono grandi e potenti 
perchè concordi: " concordia res parvae crescunt, 
discordia maximae dilabuntur. „ (Bravo! Bene! 
— Molti deputati vanno a congratularsi con 
Voratore) 

Presentazione di m relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Fili-Astolfone a 
recarsi alla tribuna per presentare una relazione. 

FiII-AstoIfone. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione parlamen-
tare sul disegno di legge per l'aggiunta alla legge 
8 giugno 1874, concernente l'ordinamento dei giu-
rati ed i giudizi avanti le Corti d'a3sise. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

Seguilo delia discussione dei disegno di legge 
concernerne la riforma dell'imposta fondiaria. 

Presidente. Viene ora, per lo svolgimento d©* 
gli ordini del giorno, la volta degli onorevoli Bo-
sclari e Dotto de' Dauli. Leggo l'ordine del giorno: 

u La Camera delibera di far eseguire nel più 
breve temiije possibile per tutto lo Stato il catA* 


